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GIORNATA DIOCESANA DELLA GIOVENTU’ 

Dalle ore 16.00 alle ore 19.30  

c/o auditorium liceo “G. Salvemini” 

SAB 

20 

PROSSIMA ADORAZIONE EUCARISTICA  

Ore 20.00 Parrocchia Santi Medici BITONTO         

GIO 

9 

GIO 

25 

INCONTRI PER ANIMATORI VOCAZIONALI E  

RESPONSABILI MINISTRANTI 

  Ore 19.30 Seminario Arcivescovile 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 

SAB 

27 

GRUPPO SE VUOI 

Percorso per i giovani in ricerca presentati dai Parroci per un               

discernimento vocazionale (dalle ore 9.30alle ore 11.00 ) 

in seminario 
 

 

                                                                                                                                              

 



           

           2 

 

Canto iniziale : Chiamati per nome (N. L. Uelmen, S.G. McAllister) 

 

Veniamo da te, 

chiamati per nome. 

Che festa, Signore, tu cammini con noi. 

Ci parli di te, 

per noi spezzi il pane, 

ti riconosciamo e il cuore arde: sei Tu! 

E noi tuo popolo 

siamo qui. 

 

Siamo come terra ed argilla 

e la tua Parola ci plasmerà, 

brace pronta per la scintilla 

e il tuo Spirito soffierà, 

c’infiammerà. 

 

Veniamo da te, chiamati per nome… 

 

Siamo come semi nel solco, 

come vigna che il suo frutto darà, 

grano del Signore risorto, 

la tua messe che fiorirà 

d’eternità. 

 

Veniamo da te, chiamati per nome… 

E noi tuo popolo 

siamo qui. 

Siamo qui. 
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Oggi l’invito di Cristo a Paolo è rivolto a ognuno e ognuna di voi giovani: Alzati! Non puoi 
rimanere a terra a “piangerti addosso”, c’è una missione che ti attende! Anche tu puoi 
essere testimone delle opere che Gesù ha iniziato a compiere in te.  
Perciò, in nome di Cristo, ti dico: 
- Alzati e testimonia la tua esperienza di cieco che ha incontrato la luce, ha visto il bene 
e la bellezza di Dio in sé stesso, negli altri e nella comunione della Chiesa che vince ogni 
solitudine. 
- Alzati e testimonia l’amore e il rispetto che è possibile instaurare nelle relazioni  
umane, nella vita familiare, nel dialogo tra genitori e figli, tra giovani e anziani. 
- Alzati e difendi la giustizia sociale, la verità e la rettitudine, i diritti umani,  
i perseguitati, i poveri e i vulnerabili, coloro che non hanno voce nella società,  
gli immigrati. 
- Alzati e testimonia il nuovo sguardo che ti fa vedere il creato con occhi pieni di  
meraviglia, ti fa riconoscere la Terra come la nostra casa comune e ti dà il coraggio di 
difendere l’ecologia integrale. 
- Alzati e testimonia che le esistenze fallite possono essere ricostruite, che le persone 
già morte nello spirito possono risorgere, che le persone schiave possono ritornare  
libere, che i cuori oppressi dalla tristezza possono ritrovare la speranza. 
- Alzati e testimonia con gioia che Cristo vive! Diffondi il suo messaggio di amore e  
salvezza tra i tuoi coetanei, a scuola, all’università, nel lavoro, nel mondo digitale,  
ovunque. Il Signore, la Chiesa, il Papa, si fidano di voi e vi costituiscono testimoni nei 
confronti di tanti altri giovani che incontrate sulle “vie di Damasco” del nostro tempo. 
Non dimenticate: «Se uno ha realmente fatto esperienza dell’amore di Dio che lo salva, 
non ha bisogno di molto tempo di preparazione per andare ad annunciarlo, non può 
attendere che gli vengano impartite molte lezioni o lunghe istruzioni. Ogni cristiano è 
missionario nella misura in cui si è incontrato con l’amore di Dio in Cristo Gesù»  
(Esort. ap. Evangelii gaudium, 120). 

Alzatevi e celebrate la GMG nelle Chiese particolari! 
Rinnovo a tutti voi, giovani del mondo, l’invito a prendere parte a questo pellegrinaggio 
spirituale che ci porterà a celebrare la Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbona nel 
2023. Il prossimo appuntamento, però, è nelle vostre Chiese particolari, nelle diverse 
diocesi ed eparchie del mondo, dove, nella solennità di Cristo Re si celebrerà – a livello 
locale – la Giornata Mondiale della Gioventù 2021. 
Spero che tutti noi possiamo vivere queste tappe come veri pellegrini e non come 
“turisti della fede”! Apriamoci alle sorprese di Dio, che vuole far risplendere la sua luce 
sul nostro cammino. Apriamoci ad ascoltare la sua voce, anche attraverso i nostri fratelli 
e le nostre sorelle. Così ci aiuteremo gli uni gli altri a rialzarci insieme, e in questo  
difficile momento storico diventeremo profeti di tempi nuovi, pieni di speranza!  
La Beata Vergine Maria interceda per noi. 
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TRATTO DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA XXXVI GIORNATA 
MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 21 novembre 2021 

 “Alzati! Ti costituisco testimone di quel che hai visto!” (cfr. At 26,16) 
Carissimi giovani! 
Vorrei ancora una volta prendervi per mano per proseguire insieme nel pellegrinaggio 
spirituale che ci conduce verso la Giornata Mondiale della Gioventù di Lisbona nel 
2023. L’anno scorso, poco prima che si diffondesse la pandemia, firmavo il messaggio il 
cui tema era “Giovane, dico a te, alzati!” (cfr Lc 7,14). Nella sua provvidenza, il Signore 
già ci voleva preparare per la durissima sfida che stavamo per vivere. 
Nel mondo intero si è dovuta affrontare la sofferenza per la perdita di tante persone 
care e per l’isolamento sociale. L’emergenza sanitaria ha impedito anche a voi giovani 
– per natura proiettati verso l’esterno – di uscire per andare a scuola, all'università, al 
lavoro, per incontrarvi... Vi siete trovati in situazioni difficili, che non eravate abituati a 
gestire. Coloro che erano meno preparati e privi di sostegno si sono sentiti disorientati. 
Sono emersi in molti casi problemi familiari, come pure disoccupazione, depressione, 
solitudine e dipendenze. Senza parlare dello stress accumulato, delle tensioni ed 
 esplosioni di rabbia, dell’aumento della violenza. 
Ma grazie a Dio questo non è l’unico lato della medaglia. Se la prova ci ha mostrato le 
nostre fragilità, ha fatto emergere anche le nostre virtù, tra cui la predisposizione alla 
solidarietà. In ogni parte del mondo abbiamo visto molte persone, tra cui tanti giovani, 
lottare per la vita, seminare speranza, difendere la libertà e la giustizia, essere artefici 
di pace e costruttori di ponti. Quando un giovane cade, in un certo senso cade  
l'umanità. Ma è anche vero che quando un giovane si rialza, è come se si risollevasse il 
mondo intero. Cari giovani, quale grande potenzialità c’è nelle vostre mani!  
Quale forza portate nei vostri cuori! 
Così oggi, ancora una volta, Dio dice a ciascuno di voi: “Alzati!”. Spero con tutto il cuore 
che questo messaggio ci aiuti a prepararci a tempi nuovi, a una nuova pagina nella  
storia dell’umanità. Ma non c’è possibilità di ricominciare senza di voi, cari giovani. 
 Per rialzarsi, il mondo ha bisogno della vostra forza, del vostro entusiasmo, della  
vostra passione. È in questo senso che insieme a voi vorrei meditare sul brano degli  
Atti degli Apostoli in cui Gesù dice a Paolo: “Alzati! Ti costituisco testimone di quel che 
hai visto” (cfr At 26,16)… 
...“Alzati e testimonia!” 
Nell’abbracciare la vita nuova che ci è data nel battesimo, riceviamo anche una 
missione dal Signore: “Mi sarai testimone!”. È una missione a cui dedicarsi, che fa  
cambiare vita. 
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Sac.   Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio.  
  Più riceviamo nel silenzio della preghiera,  
  più daremo nella vita attiva.  
  Abbiamo bisogno di silenzio  
  per smuovere le anime.  
  Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio.  
 

Tutti  L'importante non è ciò che diciamo,  
  ma ciò che tu dici attraverso di noi.  
  Tutte le nostre parole saranno vane  
  se non vengono da te.  
 

Sac.  Resteremo certamente poveri  
  finché non avremo scoperto le parole  
  che danno la luce di Cristo.  
  Resteremo ingenui,  
  finché non avremo imparato  
  che ci sono silenzi più ricchi  
  dello spreco di parole.  
 

Tutti  Resteremo inetti,  
  finché non avremo compreso che,  
  a mani giunte,  
  si può agire meglio  
  che agitando le mani.  
  Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio. 

Helder Camara 

Sac.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti  Amen 

Sac.  Il Signore sia con voi. 

Tutti  E con il tuo Spirito 
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DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA (18,1-6) 

 

Questa parola fu rivolta dal Signore a Geremia:  

«Àlzati e scendi nella bottega del vasaio; là ti farò udire la mia parola».  

Scesi nella bottega del vasaio, ed ecco, egli stava lavorando al tornio.  

Ora, se si guastava il vaso che stava modellando, come capita con la 

creta in mano al vasaio, egli  riprovava di nuovo e ne faceva un altro,  

come ai suoi occhi pareva giusto. 

 Allora mi fu rivolta la parola del Signore in questi termini: «Forse non 

potrei agire con voi, casa d'Israele, come questo vasaio?  

Oracolo del Signore. Ecco, come l'argilla è nelle mani del vasaio, così 

voi siete nelle mie mani, casa d'Israele. 

 

 

Parola di Dio 
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Canto finale:  Quelli della via (M. Lieggi, E. Ninivaggi) 

 

Siamo quelli della via, 

cristiani coraggiosi; 

annunciamo con la vita 

la bellezza del Vangelo, 

frantumiamo le paure 

di una vita vuota e spenta 

 

Sei Risorto per donarci vita piena, 

redenti dal tuo Amore, alleluia, alleluia. 

 

 Camminiamo insieme 

 per dar voce alla Parola, 

 siamo noi giovani in ricerca 

 e desideriamo Te; 

 il tuo amore ci contagia, 

 ci fa essere tuoi figli; 

 la tua luce è come un’onda, 

 vibra sempre in mezzo a noi. 

 

Siamo quelli della via, 

cristiani innamorati; 

da un incontro trasformati 

accogliamo il tuo progetto, 

si fa strada dentro noi 

una immensa e grande libertà. 

 

Sei Risorto per donarci vita piena, 

redenti dal tuo Amore, alleluia, alleluia. 
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Benedetto il Dio dei nostri Padri 

 Benedetto il Suo Nome Santo 

 Benedetto Gesù, Misericordia del Padre 

 Benedetto Gesù, Unico Salvatore 

 Benedetto Gesù, Pane per il nostro viaggio 

 Benedetto Gesù, Acqua per la nostra sete 

 Benedetto Gesù, Eterno Riconciliatore 

 Benedetto lo Spirito Santo, Sorgente di ogni ministero 

 Benedetto lo Spirito Santo, Anima della Comunità 

 Benedetta la Vergine Maria, Madre di Cristo e dei Popoli 

 Benedetta la Vergine Maria, Modello dei Cristiani 

 Benedetta la Vergine Maria, Sede della Sapienza 

 Benedetti Voi, Uomini e Donne, Amici del Signore 

 Il nostro Dio sia annunziato a tutti. 
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PAUSA DI SILENZIO 

 

 

Canone di taizè: Bonum est confidere 

Bonum est confidere in Domino, 

bonum sperare in Domino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riflessione del celebrante    
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Canto di esposizione: : Nelle tue mani (De Luca, Conte) 

 

Nelle tue mani affido la vita, 

Dio, mia salvezza sei Tu. 

volgi lo sguardo al mio cuore, 

con Te al sicuro sarò. 

 

Padre del cielo, per il Tuo nome vivrò; 

un sacrificio con la mia lode io ti offrirò 

per tutto ciò che sempre mi dai. 

Padre del cielo per il Tuo nome vivrò 

scruta il mio cuore e la mia lode io ti offrirò, 

per tutto ciò che sempre mi donerai, 

o Dio di ogni bontà. 

 

Nelle tue mani è la mia vita, 

Dio, mia speranza sei tu, 

donami pace, o Signore, 

con te al sicuro vivrò. 

 

Padre del cielo, per il Tuo nome vivrò… 
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Sac.  O Signore Gesù, Buon Pastore, 

  che guardi ogni uomo e ogni donna  

  con occhio di predilezione, 
 

Tutti : guarda tutti noi, ragazzi e ragazze, giovani e adulti, 

  volgi il Tuo sguardo d’amore sulla nostra vita, 

  ascolta i nostri cuori spesso inquieti e confusi. 
 

Sac.   Plasmali con il Tuo Amore 

  perché siano capaci di ASCOLTARE la Tua voce 

  per COMPRENDERE la Tua volontà 

  e SEGUIRTI ovunque Tu vorrai. 
 

Giov:   CHIAMA ancora molti di noi 

  a collaborate con Te 

  per scoprire in Te  

  la nostra vera GIOIA. 
 

Tutti:  La Vergine Maria Odegitria 

  e i Santi Patroni Nicola e Sabino, 

  che hanno accolto  

  il Tuo progetto d’amore nella loro vita, 

  ci aiutino ad accogliere con docilità 

  la Tua Parola che plasma ogni cuore 

  per vivere la VITA COME VOCAZIONE 

  e farne un CAPOLAVORO  a servizio dei fratelli. 

  Amen. 

                                                    

   don Nicola Simonetti 



           

           10 

 

Mentre chi presiede fa l’offerta dell’incenso, chi può si metta in ginocchio 

Canto di adorazione:  Io Ti amo Signor, mia forza Tu sei  

Io Ti amo Signore, mia forza Tu sei, 

Mia rupe in cui mi rifugio. 

Mia potente salvezza, mio scudo Tu sei 

Io Ti invoco, Tu sei il Dio potente. 

La Tua mano Tu stendi, dalle acque mi salvi 

Signore, in Te io confido 

Tu mi cingi di forza, mi spiani la via, 

In eterno io Ti loderò. 

Se Tu sei con me, io non temerò. 
 

Benedetto sei, noi cantiamo a Te, 

Acclamiamo al Tuo santo nom. 

Benedetto sei Signor, sei il glorioso Redentor 

Ed eterno è il Tuo amore per noi. 

Sei Re, sei Re, sei Re, noi Ti adoriam. 

Sei Re, sei Re, sei Re, noi Ti adoriam. 
 

Io Ti amo Signore, mia roccia Tu sei, 

Mia fortezza, mio liberatore. 

Nell'angoscia Ti prego, il mio grido Tu ascolti 

Il riparo mi doni Signore. 

La Tua mano tu stendi, dalle acque mi salvi 

Signore, in Te io confido. 

Tu mi cingi di forza, mi spiani la via, 

In eterno io Ti loderò. 

Se Tu sei con me, io non temerò. 
 

Benedetto sei, noi cantiamo a Te … 

Sei Re, sei Re, sei Re, noi Ti adoriam. (4 volte) 

Benedetto sei, noi cantiamo a Te … 
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“ Alzati e scendi…” 

La bottega del vasaio.  

Un piatto gira e rigira spinto dalle sue mani. Mai veloci.  

Sopra un’argilla scura, informe.  

E ogni tanto un po’ d’acqua l’ avvolge. 
 

 Inizia il lavoro.  

Un vaso dovrà nascere. 

 Ed ecco le mani che prendono e modellano.  

Sta per nascere un contenitore, chissà,  

forse anche per mettere qualcosa di prezioso.  
 

Ora le mani sporche si fermano.  

Il vaso si rompe, ma c’è ancora da modellare.  

Ancora acqua che entra in gioco.  
 

Una nuova forma, bella , tondeggiante e …  

senza sassi e senza vuoti.  

Guarda un altro vaso, già cotto, della stessa pasta.  

Colorato e luminoso. Finito.  

Fa da modello.  
 

 

Canone di Taizè:  Christe lux mundi 

Christe, lux mundi, 

qui sequitur te, 

habebit lumen vitae, 

lumen vitae. 
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La vita tua: argilla nelle mani del Vasaio . 

Terra bruna e sporca, come le tue sofferenze.  

Ma terra buona, se Lui la prende.  

La purifica dalle scorie, la liscia, la libera.  

 

Sta prendendo forma, la tua.  

Non temere se non viene proprio bene come tu vorresti e Lui vorrebbe.  

C’è ancora tempo, sempre tempo.  
 

L’acqua è il Suo Spirito , il loro (del Padre e del Figlio)  

Spirito d’amore versato nel nostro cuore.  

E tu sei unico. Sei opera sua. 

  

Attendi solo di essere riempito del Suo Amore, così da versarlo a tutti.  

Sul piatto girevole della storia , 

 la tua vita sta diventando un capolavoro.  

Unico come Unico è il Modello.  
 

Quando il Vasaio Divino sta modellando in te il suo capolavoro,  

ha davanti agli occhi il Figlio Suo.  
 

 E’ una spiritualità della imitazione di Cristo che ha formato tanti santi.  

Charles De Foucauld diceva:  

“Guardiamo i santi, ma non attardiamoci nella loro contemplazione.  

Contempliamo con essi colui la cui contemplazione ha riempito la loro vita. 

Approfittiamo del loro esempio, ma senza fermarci a lungo, né prendere per 

modello questo o quel santo, ma prendendo da ciascuno chi solo è vero  

modello, servendoci così dei loro esempi, non per imitare essi,  

ma per meglio imitare Gesù.” 
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 Diventare ciò che siamo: santi.  

Diventa ciò che sei! 

 

HAI IL CORAGGIO DI ALZARTI E SCENDERE NELLA BOTTEGA? 

 

Siamo tratti dal fango, plasmati a sua immagine,  

modellati lungo il lento fluire dei giorni.  

Io sono quel vaso che il Vasaio plasma sul tornio della vita.  

 

TI LASCI MODELLARE, RICREARE, DALLE SUE MANI? 

 

Dio vuole plasmare il tuo cuore, la tua vita. 

 

Con le Sue mani ti accarezza e ti dice che ti ama,  

che ama la tua argilla, la tua terra, la tua povertà. 

 

Non vergognarti di mostrarti così come sei. 

 

 

Di il tuo SI a Dio  

e la tua vita  

sarà un capolavoro 

 
Alzati e scendi, ascolta e cammina!  
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La vita tua: argilla nelle mani del Vasaio . 

Terra bruna e sporca, come le tue sofferenze.  

Ma terra buona, se Lui la prende.  

La purifica dalle scorie, la liscia, la libera.  

 

Sta prendendo forma, la tua.  

Non temere se non viene proprio bene come tu vorresti e Lui vorrebbe.  

C’è ancora tempo, sempre tempo.  
 

L’acqua è il Suo Spirito , il loro (del Padre e del Figlio)  

Spirito d’amore versato nel nostro cuore.  

E tu sei unico. Sei opera sua. 

  

Attendi solo di essere riempito del Suo Amore, così da versarlo a tutti.  

Sul piatto girevole della storia , 

 la tua vita sta diventando un capolavoro.  

Unico come Unico è il Modello.  
 

Quando il Vasaio Divino sta modellando in te il suo capolavoro,  

ha davanti agli occhi il Figlio Suo.  
 

 E’ una spiritualità della imitazione di Cristo che ha formato tanti santi.  

Charles De Foucauld diceva:  

“Guardiamo i santi, ma non attardiamoci nella loro contemplazione.  

Contempliamo con essi colui la cui contemplazione ha riempito la loro vita. 

Approfittiamo del loro esempio, ma senza fermarci a lungo, né prendere per 

modello questo o quel santo, ma prendendo da ciascuno chi solo è vero  

modello, servendoci così dei loro esempi, non per imitare essi,  

ma per meglio imitare Gesù.” 
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 Diventare ciò che siamo: santi.  

Diventa ciò che sei! 

 

HAI IL CORAGGIO DI ALZARTI E SCENDERE NELLA BOTTEGA? 

 

Siamo tratti dal fango, plasmati a sua immagine,  

modellati lungo il lento fluire dei giorni.  

Io sono quel vaso che il Vasaio plasma sul tornio della vita.  

 

TI LASCI MODELLARE, RICREARE, DALLE SUE MANI? 

 

Dio vuole plasmare il tuo cuore, la tua vita. 

 

Con le Sue mani ti accarezza e ti dice che ti ama,  

che ama la tua argilla, la tua terra, la tua povertà. 

 

Non vergognarti di mostrarti così come sei. 

 

 

Di il tuo SI a Dio  

e la tua vita  

sarà un capolavoro 

 
Alzati e scendi, ascolta e cammina!  
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Mentre chi presiede fa l’offerta dell’incenso, chi può si metta in ginocchio 

Canto di adorazione:  Io Ti amo Signor, mia forza Tu sei  

Io Ti amo Signore, mia forza Tu sei, 

Mia rupe in cui mi rifugio. 

Mia potente salvezza, mio scudo Tu sei 

Io Ti invoco, Tu sei il Dio potente. 

La Tua mano Tu stendi, dalle acque mi salvi 

Signore, in Te io confido 

Tu mi cingi di forza, mi spiani la via, 

In eterno io Ti loderò. 

Se Tu sei con me, io non temerò. 
 

Benedetto sei, noi cantiamo a Te, 

Acclamiamo al Tuo santo nom. 

Benedetto sei Signor, sei il glorioso Redentor 

Ed eterno è il Tuo amore per noi. 

Sei Re, sei Re, sei Re, noi Ti adoriam. 

Sei Re, sei Re, sei Re, noi Ti adoriam. 
 

Io Ti amo Signore, mia roccia Tu sei, 

Mia fortezza, mio liberatore. 

Nell'angoscia Ti prego, il mio grido Tu ascolti 

Il riparo mi doni Signore. 

La Tua mano tu stendi, dalle acque mi salvi 

Signore, in Te io confido. 

Tu mi cingi di forza, mi spiani la via, 

In eterno io Ti loderò. 

Se Tu sei con me, io non temerò. 
 

Benedetto sei, noi cantiamo a Te … 

Sei Re, sei Re, sei Re, noi Ti adoriam. (4 volte) 

Benedetto sei, noi cantiamo a Te … 
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“ Alzati e scendi…” 

La bottega del vasaio.  

Un piatto gira e rigira spinto dalle sue mani. Mai veloci.  

Sopra un’argilla scura, informe.  

E ogni tanto un po’ d’acqua l’ avvolge. 
 

 Inizia il lavoro.  

Un vaso dovrà nascere. 

 Ed ecco le mani che prendono e modellano.  

Sta per nascere un contenitore, chissà,  

forse anche per mettere qualcosa di prezioso.  
 

Ora le mani sporche si fermano.  

Il vaso si rompe, ma c’è ancora da modellare.  

Ancora acqua che entra in gioco.  
 

Una nuova forma, bella , tondeggiante e …  

senza sassi e senza vuoti.  

Guarda un altro vaso, già cotto, della stessa pasta.  

Colorato e luminoso. Finito.  

Fa da modello.  
 

 

Canone di Taizè:  Christe lux mundi 

Christe, lux mundi, 

qui sequitur te, 

habebit lumen vitae, 

lumen vitae. 
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Canto di esposizione: : Nelle tue mani (De Luca, Conte) 

 

Nelle tue mani affido la vita, 

Dio, mia salvezza sei Tu. 

volgi lo sguardo al mio cuore, 

con Te al sicuro sarò. 

 

Padre del cielo, per il Tuo nome vivrò; 

un sacrificio con la mia lode io ti offrirò 

per tutto ciò che sempre mi dai. 

Padre del cielo per il Tuo nome vivrò 

scruta il mio cuore e la mia lode io ti offrirò, 

per tutto ciò che sempre mi donerai, 

o Dio di ogni bontà. 

 

Nelle tue mani è la mia vita, 

Dio, mia speranza sei tu, 

donami pace, o Signore, 

con te al sicuro vivrò. 

 

Padre del cielo, per il Tuo nome vivrò… 
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Sac.  O Signore Gesù, Buon Pastore, 

  che guardi ogni uomo e ogni donna  

  con occhio di predilezione, 
 

Tutti : guarda tutti noi, ragazzi e ragazze, giovani e adulti, 

  volgi il Tuo sguardo d’amore sulla nostra vita, 

  ascolta i nostri cuori spesso inquieti e confusi. 
 

Sac.   Plasmali con il Tuo Amore 

  perché siano capaci di ASCOLTARE la Tua voce 

  per COMPRENDERE la Tua volontà 

  e SEGUIRTI ovunque Tu vorrai. 
 

Giov:   CHIAMA ancora molti di noi 

  a collaborate con Te 

  per scoprire in Te  

  la nostra vera GIOIA. 
 

Tutti:  La Vergine Maria Odegitria 

  e i Santi Patroni Nicola e Sabino, 

  che hanno accolto  

  il Tuo progetto d’amore nella loro vita, 

  ci aiutino ad accogliere con docilità 

  la Tua Parola che plasma ogni cuore 

  per vivere la VITA COME VOCAZIONE 

  e farne un CAPOLAVORO  a servizio dei fratelli. 

  Amen. 

                                                    

   don Nicola Simonetti 
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Benedetto il Dio dei nostri Padri 

 Benedetto il Suo Nome Santo 

 Benedetto Gesù, Misericordia del Padre 

 Benedetto Gesù, Unico Salvatore 

 Benedetto Gesù, Pane per il nostro viaggio 

 Benedetto Gesù, Acqua per la nostra sete 

 Benedetto Gesù, Eterno Riconciliatore 

 Benedetto lo Spirito Santo, Sorgente di ogni ministero 

 Benedetto lo Spirito Santo, Anima della Comunità 

 Benedetta la Vergine Maria, Madre di Cristo e dei Popoli 

 Benedetta la Vergine Maria, Modello dei Cristiani 

 Benedetta la Vergine Maria, Sede della Sapienza 

 Benedetti Voi, Uomini e Donne, Amici del Signore 

 Il nostro Dio sia annunziato a tutti. 
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PAUSA DI SILENZIO 

 

 

Canone di taizè: Bonum est confidere 

Bonum est confidere in Domino, 

bonum sperare in Domino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riflessione del celebrante    
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DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA (18,1-6) 

 

Questa parola fu rivolta dal Signore a Geremia:  

«Àlzati e scendi nella bottega del vasaio; là ti farò udire la mia parola».  

Scesi nella bottega del vasaio, ed ecco, egli stava lavorando al tornio.  

Ora, se si guastava il vaso che stava modellando, come capita con la 

creta in mano al vasaio, egli  riprovava di nuovo e ne faceva un altro,  

come ai suoi occhi pareva giusto. 

 Allora mi fu rivolta la parola del Signore in questi termini: «Forse non 

potrei agire con voi, casa d'Israele, come questo vasaio?  

Oracolo del Signore. Ecco, come l'argilla è nelle mani del vasaio, così 

voi siete nelle mie mani, casa d'Israele. 

 

 

Parola di Dio 
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Canto finale:  Quelli della via (M. Lieggi, E. Ninivaggi) 

 

Siamo quelli della via, 

cristiani coraggiosi; 

annunciamo con la vita 

la bellezza del Vangelo, 

frantumiamo le paure 

di una vita vuota e spenta 

 

Sei Risorto per donarci vita piena, 

redenti dal tuo Amore, alleluia, alleluia. 

 

 Camminiamo insieme 

 per dar voce alla Parola, 

 siamo noi giovani in ricerca 

 e desideriamo Te; 

 il tuo amore ci contagia, 

 ci fa essere tuoi figli; 

 la tua luce è come un’onda, 

 vibra sempre in mezzo a noi. 

 

Siamo quelli della via, 

cristiani innamorati; 

da un incontro trasformati 

accogliamo il tuo progetto, 

si fa strada dentro noi 

una immensa e grande libertà. 

 

Sei Risorto per donarci vita piena, 

redenti dal tuo Amore, alleluia, alleluia. 
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TRATTO DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA XXXVI GIORNATA 
MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 21 novembre 2021 

 “Alzati! Ti costituisco testimone di quel che hai visto!” (cfr. At 26,16) 
Carissimi giovani! 
Vorrei ancora una volta prendervi per mano per proseguire insieme nel pellegrinaggio 
spirituale che ci conduce verso la Giornata Mondiale della Gioventù di Lisbona nel 
2023. L’anno scorso, poco prima che si diffondesse la pandemia, firmavo il messaggio il 
cui tema era “Giovane, dico a te, alzati!” (cfr Lc 7,14). Nella sua provvidenza, il Signore 
già ci voleva preparare per la durissima sfida che stavamo per vivere. 
Nel mondo intero si è dovuta affrontare la sofferenza per la perdita di tante persone 
care e per l’isolamento sociale. L’emergenza sanitaria ha impedito anche a voi giovani 
– per natura proiettati verso l’esterno – di uscire per andare a scuola, all'università, al 
lavoro, per incontrarvi... Vi siete trovati in situazioni difficili, che non eravate abituati a 
gestire. Coloro che erano meno preparati e privi di sostegno si sono sentiti disorientati. 
Sono emersi in molti casi problemi familiari, come pure disoccupazione, depressione, 
solitudine e dipendenze. Senza parlare dello stress accumulato, delle tensioni ed 
 esplosioni di rabbia, dell’aumento della violenza. 
Ma grazie a Dio questo non è l’unico lato della medaglia. Se la prova ci ha mostrato le 
nostre fragilità, ha fatto emergere anche le nostre virtù, tra cui la predisposizione alla 
solidarietà. In ogni parte del mondo abbiamo visto molte persone, tra cui tanti giovani, 
lottare per la vita, seminare speranza, difendere la libertà e la giustizia, essere artefici 
di pace e costruttori di ponti. Quando un giovane cade, in un certo senso cade  
l'umanità. Ma è anche vero che quando un giovane si rialza, è come se si risollevasse il 
mondo intero. Cari giovani, quale grande potenzialità c’è nelle vostre mani!  
Quale forza portate nei vostri cuori! 
Così oggi, ancora una volta, Dio dice a ciascuno di voi: “Alzati!”. Spero con tutto il cuore 
che questo messaggio ci aiuti a prepararci a tempi nuovi, a una nuova pagina nella  
storia dell’umanità. Ma non c’è possibilità di ricominciare senza di voi, cari giovani. 
 Per rialzarsi, il mondo ha bisogno della vostra forza, del vostro entusiasmo, della  
vostra passione. È in questo senso che insieme a voi vorrei meditare sul brano degli  
Atti degli Apostoli in cui Gesù dice a Paolo: “Alzati! Ti costituisco testimone di quel che 
hai visto” (cfr At 26,16)… 
...“Alzati e testimonia!” 
Nell’abbracciare la vita nuova che ci è data nel battesimo, riceviamo anche una 
missione dal Signore: “Mi sarai testimone!”. È una missione a cui dedicarsi, che fa  
cambiare vita. 
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Sac.   Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio.  
  Più riceviamo nel silenzio della preghiera,  
  più daremo nella vita attiva.  
  Abbiamo bisogno di silenzio  
  per smuovere le anime.  
  Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio.  
 

Tutti  L'importante non è ciò che diciamo,  
  ma ciò che tu dici attraverso di noi.  
  Tutte le nostre parole saranno vane  
  se non vengono da te.  
 

Sac.  Resteremo certamente poveri  
  finché non avremo scoperto le parole  
  che danno la luce di Cristo.  
  Resteremo ingenui,  
  finché non avremo imparato  
  che ci sono silenzi più ricchi  
  dello spreco di parole.  
 

Tutti  Resteremo inetti,  
  finché non avremo compreso che,  
  a mani giunte,  
  si può agire meglio  
  che agitando le mani.  
  Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio. 

Helder Camara 

Sac.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti  Amen 

Sac.  Il Signore sia con voi. 

Tutti  E con il tuo Spirito 
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Canto iniziale : Chiamati per nome (N. L. Uelmen, S.G. McAllister) 

 

Veniamo da te, 

chiamati per nome. 

Che festa, Signore, tu cammini con noi. 

Ci parli di te, 

per noi spezzi il pane, 

ti riconosciamo e il cuore arde: sei Tu! 

E noi tuo popolo 

siamo qui. 

 

Siamo come terra ed argilla 

e la tua Parola ci plasmerà, 

brace pronta per la scintilla 

e il tuo Spirito soffierà, 

c’infiammerà. 

 

Veniamo da te, chiamati per nome… 

 

Siamo come semi nel solco, 

come vigna che il suo frutto darà, 

grano del Signore risorto, 

la tua messe che fiorirà 

d’eternità. 

 

Veniamo da te, chiamati per nome… 

E noi tuo popolo 

siamo qui. 

Siamo qui. 
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Oggi l’invito di Cristo a Paolo è rivolto a ognuno e ognuna di voi giovani: Alzati! Non puoi 
rimanere a terra a “piangerti addosso”, c’è una missione che ti attende! Anche tu puoi 
essere testimone delle opere che Gesù ha iniziato a compiere in te.  
Perciò, in nome di Cristo, ti dico: 
- Alzati e testimonia la tua esperienza di cieco che ha incontrato la luce, ha visto il bene 
e la bellezza di Dio in sé stesso, negli altri e nella comunione della Chiesa che vince ogni 
solitudine. 
- Alzati e testimonia l’amore e il rispetto che è possibile instaurare nelle relazioni  
umane, nella vita familiare, nel dialogo tra genitori e figli, tra giovani e anziani. 
- Alzati e difendi la giustizia sociale, la verità e la rettitudine, i diritti umani,  
i perseguitati, i poveri e i vulnerabili, coloro che non hanno voce nella società,  
gli immigrati. 
- Alzati e testimonia il nuovo sguardo che ti fa vedere il creato con occhi pieni di  
meraviglia, ti fa riconoscere la Terra come la nostra casa comune e ti dà il coraggio di 
difendere l’ecologia integrale. 
- Alzati e testimonia che le esistenze fallite possono essere ricostruite, che le persone 
già morte nello spirito possono risorgere, che le persone schiave possono ritornare  
libere, che i cuori oppressi dalla tristezza possono ritrovare la speranza. 
- Alzati e testimonia con gioia che Cristo vive! Diffondi il suo messaggio di amore e  
salvezza tra i tuoi coetanei, a scuola, all’università, nel lavoro, nel mondo digitale,  
ovunque. Il Signore, la Chiesa, il Papa, si fidano di voi e vi costituiscono testimoni nei 
confronti di tanti altri giovani che incontrate sulle “vie di Damasco” del nostro tempo. 
Non dimenticate: «Se uno ha realmente fatto esperienza dell’amore di Dio che lo salva, 
non ha bisogno di molto tempo di preparazione per andare ad annunciarlo, non può 
attendere che gli vengano impartite molte lezioni o lunghe istruzioni. Ogni cristiano è 
missionario nella misura in cui si è incontrato con l’amore di Dio in Cristo Gesù»  
(Esort. ap. Evangelii gaudium, 120). 

Alzatevi e celebrate la GMG nelle Chiese particolari! 
Rinnovo a tutti voi, giovani del mondo, l’invito a prendere parte a questo pellegrinaggio 
spirituale che ci porterà a celebrare la Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbona nel 
2023. Il prossimo appuntamento, però, è nelle vostre Chiese particolari, nelle diverse 
diocesi ed eparchie del mondo, dove, nella solennità di Cristo Re si celebrerà – a livello 
locale – la Giornata Mondiale della Gioventù 2021. 
Spero che tutti noi possiamo vivere queste tappe come veri pellegrini e non come 
“turisti della fede”! Apriamoci alle sorprese di Dio, che vuole far risplendere la sua luce 
sul nostro cammino. Apriamoci ad ascoltare la sua voce, anche attraverso i nostri fratelli 
e le nostre sorelle. Così ci aiuteremo gli uni gli altri a rialzarci insieme, e in questo  
difficile momento storico diventeremo profeti di tempi nuovi, pieni di speranza!  
La Beata Vergine Maria interceda per noi. 
 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Tutti_siamo_discepoli_missionari_
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GIORNATA DIOCESANA DELLA GIOVENTU’ 

Dalle ore 16.00 alle ore 19.30  

c/o auditorium liceo “G. Salvemini” 

SAB 

20 

PROSSIMA ADORAZIONE EUCARISTICA  

Ore 20.00 Parrocchia Santi Medici BITONTO         

GIO 

9 

GIO 

25 

INCONTRI PER ANIMATORI VOCAZIONALI E  

RESPONSABILI MINISTRANTI 

  Ore 19.30 Seminario Arcivescovile 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 

SAB 

27 

GRUPPO SE VUOI 

Percorso per i giovani in ricerca presentati dai Parroci per un               

discernimento vocazionale (dalle ore 9.30alle ore 11.00 ) 

in seminario 
 

 

                                                                                                                                              

 


